
12 settembre 1575, quando nobili «Vecchi» e «Nuo-
vi» si accordarono per por fine alla guerra civile affi-
dando la riforma delle leggi della Repubblica ai rap-
presentanti del Papa, dell’Imperatore e del Re di
Spagna che, riunitisi a Casale, elaborarono quelle
che furono poi note come Leges Novae.
Una relazione dell’ambasciatore spagnolo Juan de
Idíaquez parla di questa «unione pretesa e favorita
dalle leggi» che permise di superare la crisi del 1575
e diede a Genova la pace interna necessaria per
sfruttare le opportunità offerte dall’inserimento nel-
l’impero spagnolo, costituendo così la necessaria
premessa per il periodo di grande fioritura noto co-
me «Siglo de los Genoveses».
In questi momenti in cui la nostra città ha più che
mai bisogno di unione per superare i difficili mo-
menti in cui viviamo, perché non ripristinare questa
antica festa?
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ILLUSTRAZIONI

a p. 8 (sopra) «Cappelli, berrettoni e berrette dei corpi
militari», composizione di Riccardo Delle-
piane.

a p. 8 (sotto) Una delle ultime immagini di Riccardo Del-
lepiane (a destra) ripreso con Paolo Giaco-
mone Piana in occasione dell’ultimo radu-
no dei Roccatagliata, l’8 giugno 2008.
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a p. 9 (sopra) «Il genio ligure risvegliato», un disegno di
Riccardo Dellepiane riproducente la coper-
tina di un libro del Seicento.

a p. 9 (sotto) «Moschettiere», un disegno di Riccardo
Dellepiane preso da «I carichi militari» di
Johannes Miller, manoscritto della Bibliote-
ca Berio.

Tutti i disegni sopra riprodotti, tratti da tavole disegnate da
Riccardo Dellepiane, hanno costituito la base di altrettanti
ex libris di Vittorio Laura.


